
X

www.gazzettino.it
Giovedì 18Gennaio 2018

Nellaclassificadelle regioni
chepaganopiù tassesi
inserisceanche la cittàdi
Padovachecomevolumedi
tributi con i suoi 14,225
miliardiprecede l’Umbria
(11,214miliardi), laProvincia
autonomadiBolzano(9,752),
quelladiTrento (8,632), la
Basilicata (5,282), ilMolise
(3,018)e laValled’Aosta
(2,315).Nellaclassifica il
Venetoèquarto con71,843
miliardidieuroversati.N.M.

Il Veneto è quarto
con 71 miliardi di euro

La classifica
PALAZZO MORONI
GUARDIANIA,
STIPENDI RIDOTTI
(Al.Rod.) C’èmalumore tra i
dipendenti comunali che si
occupanodella guardiania
delle sale.Dagennaio, infatti,
l’amministrazioneGiordani
hadecisodi affidare la
guardianiadelle sale adAps
holdindche, a sua volta, ha
affidato il sevizio alla
cooperativaVerona83.Una
circostanzache avràuna
ripercussione immediata
sullebuste pagadei 4
dipendenti comunali che,
finoaqualchegiorno fa,
ricoprivanoquesta
mansione: unadiminuzione
del stipendiodi circa il 30%.
Essendo le sale aperte 7
giorni su sette e spesso in
orario invernale, la loro
apertura comportava il
pagamentodimolte ore
straordinarie.Ora tutto
questonoaccadràpiù.

IL BANDO
LA PROVINCIA METTE
ALL’ASTA I SUOI BENI
Continua la campagnadi
alienazionidella giunta
Soranzo.Dopo il Pp1, la
Provinciahadecisodi
mettereall’incanto
l’immobile chepossiede in
corsoStatiUniti. Si tratta del
terzopianodi unostabile
anni ’80 chemisura454
metri quadri. Labased’asta è
di 500mila euroe le offerte

dovrannoarrivare entro e
nonoltre le ore 12del 22di
febbraio. L’asta pubblica si
terrà, invece , semprea
mezzogiorno, il giorno
successivo.Adaggiudicarsi
l’immobile sarà chi presenta
l’offerta economica più
vantaggiosa.

L’INCONTRO
COME AFFRONTARE
L’ACCERTAMENTO TRIBUTARIO
Sono300 i commercialisti da
tutto il Nordest attesi aVilla
Borromeodi Sarmeoladi
Rubanoper laGiornatadi
studio “Comeaffrontare
l’accertamento tributario”
organizzata
dall’AssociazionedeiDottori
Commercialisti e degli
Esperti Contabili delleTre
Venezie (AdcecTreVenezie).
L’appuntamento èper
domani9.30 alle 17.30.
IlDecretoLegislativo
158/2015, con cui è stato
riformato il sistemadelle
sanzioni amministrative
tributarie, e i successivi
provvedimenti attuativi
hanno introdotto unnuovo
mododi gestire il rapporto
traAmministrazione
Finanziaria e contribuente.
ObiettivodellaGiornata è
perciò fornire ai
professionisti una
panoramicadegli strumenti
utili per analizzare l’intero
procedimento che
caratterizza l’attività di
controllo, di accertamento e
di difesadel contribuente.

NUOVO PROTOCOLLO

PADOVA Dimenticate l’idea del
buttafuori tuttomuscoli e sguar-
do truce, pronto a sistemare con
modi alla Bud Spencer le discus-
sioni nei locali. Perché il futuro
appartiene a un nuovo identikit
di addetto alla sicurezza: forma-
to psicologicamente e pronto a
prestare ogni aiuto, anche sani-
tario, in casodi necessità.
A varare il “buttafuori buo-

no” è stata la firma del protocol-
lo “Horus Nigthlife Protection”,
di fatto un decalogo per un nuo-
vo concetto di gestione della si-
curezza all’interno dei locali
pubblici, degli eventi e dellema-
nifestazioni. Un sistema di ge-
stione sviluppato seguendo le
più moderne linee guida a livel-

lo Europeo e mondiale e realiz-
zato in stretta collaborazione
con la Regione e gli stessi gesto-
ri dei locali.
L’obiettivo? Rispondere alle

più svariate situazioni di perico-
lo e criticità che possono venire
a verificarsi ed evitare che sera-
te di festa si trasformino in fatti
buoni per le pagine di cronaca
nera. Proprio nell’ottica di af-
frontare quello che sembra un
bollettino di guerra – tutti han-
no ancora nella mente i fatti di
Torino durante la finale di
Champions League o le risse co-
state la vita a dei giovani al di
fuori dei locali – il padovano
EliaPerdon, titolaredellaCcsSc
Group, che da oltre vent’anni si
occupa di sicurezza, ha scelto di
cambiare modo di lavorare e,
primo in Italia, ha voluto evolve-

re la figura dell’addetto alla sicu-
rezza.Oltre ai corsi obbligatori -
che serviranno a formare i nuo-
vi addetti alla sicurezza negli
ambiti tecnico-sanitario, nella
prevenzioni incendi, nella ge-
stione emergenze e in presenza
dei disabili, comunicazione em-
patica e interpersonale positiva,
gestione antiterrorismo - i nuo-
vi “buttafuori buoni” avranno
con sé un trolley che contiene

un defibrillatore, una coperta e
guanti antifiamma, maschere
filtri e lampade antifumo,metal-
detector, alcool test e tutti i pre-
sidi di primo soccorsonecessari
per affrontare con gli strumenti
adeguati le principali situazioni
di rischio che si verificano con
maggiore frequenza negli even-
ti pubblici.
«Siamo orgogliosi di presen-

tare i frutti di un percorso di stu-
dio delle esigenze e delle solu-
zioni più efficaci per la sicurez-
za nei locali e negli eventi pub-
blici - ha detto Elia Perdon -. Un
percorso non semplice che ha
visto il supporto e l’attenzione
della Regione, delle Forze
dell’Ordine, del Vigili del Fuoco,
dei gestori dei locali e delle asso-
ciazionidegli utenti».

N.M.

Tasse, Padova versa più dell’Umbria

LO STUDIO

PADOVA Più dell’Umbria e della Ba-
silicata. Cinque volte più delMoli-
se e sei piùdellaValle d’Aosta. È il
volume di tasse versate dai pado-
vani nel 2015, ultimo anno di cui
sono disponibili i dati dell’Agen-
ziaper laCoesioneTerritoriale.
In pratica si può dire che con i

suoi 14,225miliardi di tasse versa-
te nelle casse dello Stato, la città
del Santo e la sua provincia sareb-
bero in gradodimantenerepiù di
una regione d’Italia. Una classifi-
ca – quella delle regioni – che ve-
de il Venetomedaglia di legnodei
contribuenti con 71,843 miliardi
di euro versati a Roma, qualcosa
inpiùdi quelli del Piemonte (63,6
miliardi di euro) e 20 in più delle
tasse pagate dalla Campania, set-
tima con 51,2 miliardi versati,
mentre i primi tre posti sono oc-
cupati dalla Lombardia (178.317
miliardi), Lazio (94,393) ed Emi-
lia Romagna con 74,415 miliardi
di tasse pagate.Ma quello che più
fa pensare sono i conti evidenzia-

ti da Fabbrica Padova, centro stu-
di di Confapi, che ha declinato il
volumedi tasse sulla città.
Come detto Padova e la sua

provincia versano più dell’Um-
bria (11,214 miliardi), poco meno
di Abruzzo (15,040) e Sardegna
(15,781), circa sei volte l’esborso
della Val d’Aosta (2,315) e quasi
cinque quello del Molise (3,018).
Di questi 14,225 miliardi, circa
l’84% finisce nelle casse dello Sta-
to (11,949miliardi) e solo 2,276 al-
le amministrazioni regionali e lo-
cali.Altrodato: le principali tasse
che gravano sulle imprese (consi-
derando esclusivamente Irap,
Ires, la quota dell’Irpef in capo ai
lavoratori autonomi, le ritenute
sui dividendi e sugli interessi) in-
cidono per il 14% circa, vale a dire
per un 1,991 miliardi sul territo-
rio.
«Ci avviciniamo alle elezioni e,

se abbiamo voluto prendere in
esame questi dati proprio ora, lo
abbiamo fatto per unmotivo pre-
ciso: ricordare ai candidati che
stanno facendo promesse eletto-
rali basate anche sui nostri soldi.

Come dimostra il nostro studio,
non sono cifre irrisorie, visto e
considerato che l’economia pado-
vana contribuisce a riempire le
casse dello Stato molto più di
quanto facciano intere regioni»,
afferma il direttore di Confapi,
DavideD’Onofrio (nella foto).
«Siamo appena all’inizio e ne

abbiamo già sentite di ogni:
dall’abolizione del canone Rai al-
la cancellazione del Jobs Act e
delle tasse universitarie, abbia-
mo sotto agli occhi una lista di
promesse elettorali a dir poco
corposa, che richiederebbe un
contopiù che salato dapagaredai
cittadini.Almeno in linea teorica,
però, siamo ancora in tempo per

un’inversione di rotta. Ecco per-
ché abbiamo voluto riportare
all’attenzione queste cifre: per
non correre il rischio di dimenti-
care le vere priorità per i cittadini
e, in particolare, per gli imprendi-
tori, che sono l’anima del nostro
tessuto economico. Solo con la di-
minuzione del carico fiscale su
una parte considerevole delle fa-
miglie e delle imprese i consumi
potranno ripartire, tornando da-
re a respiro anche alle attività
commerciali e artigianali che vi-
vono basandosi in gran parte sul-
la domanda interna. I candidati
ne tengano conto».
In chiusura D’Onofrio ricorda

il referendum del 22 ottobre
sull’autonomia e la vittoria
schiacciante dei “sì”. «La Giunta
regionale ha chiesto di mantene-
re più risorse economiche sul
proprio territorio: e cioè i nove
decimi del gettito di Iva, Irpef e
Ires generato dai redditi dei citta-
dini edelle impresedella regione,
per un valore complessivo stima-
to in 18,5miliardi di euro».

NicolaMunaro

AVRÀ UNA VALIGETTA
CON DEFIBRILLATORE,
COPERTA ANTIFIAMMA,
MASCHERE ANTIFUMO,
ALCOL TEST E CASSETTA
DI PRONTO SOCCORSO

NEI LOCALI Sarà una figura di
riferimento in bar e discoteche

IL PRESIDENTE:
«NON DIMENTICHIAMOCI
DEL REFERENDUM
SULL’AUTONOMIA.
DEVONO RESTARE PIÙ
RISORSE NEL TERRITORIO»

Arriva il buttafuori “buono” esperto in sicurezza

Padova

`D’Onofrio (Confapi): «In campagna elettorale è una corsa
a chi la spara più grossa. Servono nuove misure concrete»

`È di oltre 14 miliardi il gettito delle imposte pagate da tutta
la provincia: 5 volte più del Molise e sei più della Val d’Aosta

LA GRADUATORIA 14 miliardi di euro è il volume di tasse versate dai padovani nel 2015, ultimo anno di cui sono disponibili i dati dell’Agenzia per la Coesione Territoriale


